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D’Amore inciampato su una mina
Il direttore di Teleponte ha (in)avvertitamente messo il piede in fallo ed è saltato in aria

E’stata una mina anticarro. La jeep del direttore di Teleponte D’Amore, ci è passata
sopra senza accorgersene ed è saltata in aria. Il direttore ha potuto dare la notizia e
commentarla in diretta, aTempo reale (più reale di così !). Non ha saputo specificare
di che marca era la mina, se marca Tancredi o marca Chiodi. Quel che è certo è che
il fornitore e distributore locale deve essereAldo Difra. Nessun danno agli occupanti
della jeep blindata, il direttore, Elisabetta, Lino e Paola, ma ora dovranno tutti cam-
biare mezzo di trasporto per andare, come hanno annunciato, verso una nuova av-
ventura. Di chi sarà la nuova jeep sulla quale saliranno a bordo per andare dove

vorranno andare? Non è
dato saperlo, ma lo san-
no. Questa è gente ac-
corta ed avveduta e an-
che sempre una jeep di
scorta, nel caso di salti
in aria, che sono sempre
frequenti nel mestiere
assai pericolosoche fan-
no. Poi a Teleponte i di-
rettori, dopo il lungo pe-
riodo della gestione
Cori, che sembrava in-

Chi sarà il nuovo direttore?

l’asSESSOrel’asSESSOre

terminabile, ha tirato sempre una brutta aria per i direttori, che sono sempre durati assai poco.Aldo è
ostico e non sempre riesce ad evitare che davanti ai blindati dei suoi direttori capiti prima o poi una bella
mina che li fa saltare per aria, con tutte le conseguenza del caso, più o meno gravi. Ma fino a quando si
tratta di danni alle cose e non alle persone, possiamo tirare più di un sospiro di sollievo.

L’identikit del nuovo direttore di Teleponte, dopo che D’Amore è saltato su una mina, non è ancora noto, ma tutti si
sbizzarriscono nel delinearlo. Come sarà? Niondo o bruno? Uomo o donna? Grasso o magro? Quello che è certo è
che dovrà piacere non tanto adAldo Difra, quanto a Tancredi e e Chiodi, il cui placet è non solo gradito, ma obbliga-

torio Ma Gatti che farà, che dirà, che commenterà? Se ne starà in silenzio,
come fa spesso, contando in un silenzio eloquente? Lo sapremo, forse, fra
breve. Ma in questa campagna elettorale, che si annuncia infuocata, ne vedre-
mo delle belle. E’ che i politici, sia di vecchio che di nuovo conio, non amano
essere giudicati e non amano i giornalisti che non si piegano ai loro voleri. Così
ogni poltrona è sul punto di saltare e ogni testata sempre in pericolo di fusione,
come le testate delle macchina di piccola cilindarata quando si va a tavoletta.
Chi sarà il nuovo direttore diTeleponte? Sala all’altezza o, se preferite porvi la
domanda in modo diverso, sarà alla bassezza? Microfoni in erezione, gioite,
arriverà un mandrillo? Cuffie effeminate, arriverà una donna?Arriverà un...
questa domanda omettiamola. Per pudore. Per riserva e riservatezza. Sarà un
direttore nuovo, viva il direttore.



Sedi elettorali: funghi o trappole?

25 marzo 2014

BERARDO – Sei tu Socrate?
SOCRATE – E tu sei un altro che viene da Interamnia Urbs?
BRARDOO – E tu come lo hai capito?
SOCRATE – Ormai tutti gli stranieri che si incontrano perAtene sono di quella
città. Ma che ci venite a fare?
BERARDO – Per trovare la vera sapienza.…
SOCRATE – Mio caro, ormai anche adAtene di vera sapienza ce n’è rimasta
poca.
BERARDO – E come mai? Dove è andata a finire?
SOCRATE – Non hai sentito dire che ormai decide
tutto l’Europa?
BERARDO – Io ti volevo parlare di un fenomeno che
si verifica nella nostra città. E’ tutto uno spuntare di…
SOCRATE - …di funghi?
BERARDO – Spuntano come funghi, ma non sono
funghi.
SOCRATE – E che saranno? Ho capito… siamo in
primavera, sarannoviolette mammole.
BERARDO – Socrate, ti assicuro che sono tutt’altro
che mammole quelle che si vedono spuntare a Teramo
comefunghi.
SOCRATE – E che saranno mai?
BERARDO – Sono sedi elettorali.
SOCRATE – Cosa? E che cosa sono le sedi elettorali?
Appartengono al genere commestibile?
BERARDO – Se volessi fare una battuta… ti risponderei: in un certo senso.
Perché hanno a che fare qualcosa con il mangiare, sia pure in senso lato.
SOCRATE – Dimmiche cosa sono, nonfare come i sofisti della peggiore specie,
che definiscono le cose dicendo non ciò che sono, ma ciò che non sono.
BERARDO – Sonodei locali dove i candidati alle elezioni collocano i loro uffici,
per incontrare gli elettori e convincerli a votare per loro.
SOCRATE – E perché dici che hanno a che fare qualcosa con il mangiare?
Forse in questi locali gli elettori confluiscono per mangiare.
BERARDO – In un certo senso. A parte che a volte davvero in quei locali si
mangia, ma chi vi accorre, per promettere il proprio voto al candidato, molto
spesso lo fa per la speranza di poter mangiare qualche cosa, in senso letterale e
metaforico, ad elezione avvenuta, come compenso per il proprio voto.
SOCRATE – Che strana abitudine! E che strana aspirazione. Questi elettori
scambiano il proprio voto con la promessa di mangiare?
BERARDO – E’ così. E infatti questo viene definito “voto di scambio”. E’ un
reato.
SOCRATE – Se è un reato, certamente verrà perseguito dai giudici.
BERARDO – In teoria sì, ma in pratica è difficile provare il reato e, anche
provato, difficilmente si arriva ad una condanna.
SOCRATE –Aquanto pare, io faccio parte di quel ristretto numero di accusati
che non sono riusciti a sfuggire alla condanna… e che condanna!
BERARDO – Di questo spuntare di sede elettorali, nessuno si meraviglia.Viene
considerato un fenomeno naturale.
SOCRATE – Se ho ben capito, sono veri e propri uffici. Con tanto di telefono,
scrivanie, stanze per ricevere, per riunioni.
BERARDO – Sì.Sono centrali operative per organizzare la campagna elettorale.

Alle vetrine vengono messe delle foto gigantesche del candidato, con gli slogan
e alcune indicazioni sul programma.
SOCRATE – Il programma di che cosa?
BERARDO – Il programma è l’elenco delle cose che il candidato farà se sarà
eletto.
SOCRATE – E le farà, se sarà eletto?
BERARDO – No. E’ assai difficile che le farà.
SOCRATE –Allora, poiché chi non sarà eletto non potrà fare quello che elenca
nel programma e non farà quello che hanno elencato loro nemmeno quelli che
vengono eletti, perché fanno un programma?
BERARDO – Me lo chiedo anche io, ma non ho trovato una risposta. Forse
perché un programma si deve fare per forza.

SOCRATE – Se ho capito bene, le sedi elettorali dei
candidati che non saranno eletti saranno poi chiuse.
BERARDO – Non solo quelle. Anche quelle dei
candidati eletti verranno smantellate.
SOCRATE – Dunque, si tratta di sedi provvisorie,
destinate a durare per una breve stagione.
BERARDO - Sì, solo per la stagione elettorale.
SOCRATE – Vedi, dunque, che non sono molto
diversedaifunghiedalleviolettemammole,cheanche
loro durano una sola breve stagione. A proposito,
finoadovemipossospingere inquestomio accostare
queste sedi elettorali ai funghi? Ce ne sono anche di
velenose, comei funghi?
BERARDO – Per la verità, Socrate, alcune sono
davvero non commestibili, quanto al gusto e a

digeribilità. Ma altre sono addirittura mortali, proprio come i funghi velenosi.
SOCRATE – Ma tu cosa volevi sapere da me su queste sedi elettorali? Perché
hai voluto parlarmene? Ne sai più tu di me, quindi da me che cosa pensavi di
sapere di più?
BERARDO – Tu hai subito evocato l’immagine dei funghi, Socrate. Io volevo
sapere da te se, invece, queste sedi elettorali non ti sembravano, sul piano etico,
quello sul quale sei maestro, quelle trappole per cinghiali che sui monti di Itaca
piazza l’astuto Ulisse.
SOCRATE – Dicono che scavava delle buche nel terreno, che ricopriva di uno
stato di foglie, e che poneva delle cose da mangiare che attirasse la voracità di
quelle bestie, spinte così ad avanzare per mangiarle e a cadervi dentro, catturate
e destinate alla macellazione.
BERARDO –Appunto. Queste sede elettorali, destinate a durare meno di un
mese e ad essere smantellate subito dopo le elezioni, sia quelle di candidati non
eletti che quelle di candidati eletti, non ti sembrano come queste buche, che
sono tanto più pericolose per i cinghiali quanto più attraenti?
SOCRATE – Devo dirti di sì. Però non posso omettere di considerare che dei
cinghiali quelli che più facilmente cadononelle buche sono quellimeno accorti e
più voraci.
BERARDO – Proprio come gli elettori, Socrate. Proprio come gli elettori.
Durante le stagioni elettorali assai spesso si aprono delle trappole anche sotto i
piedi di animali ben più grossi dei cinghiali. Poco fa, mentre ero al Pireo, mi
hanno telefonato da Interamnia: in una buca assai profonda è caduto e rimasto
intrappolato un vero rinoceronte, uno deipiù dotati giornalisti della città.Anulla
gli è valsa la protezione diAfrodite e qualche cacciatore, chissà da quale dio
aiutato, è riuscito a farlo cadere nella sua trappola.
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